
Tellurit, la sfida in cantina
di “mister Innowatio”

Fabio Leoncini

Ha 50 anni, origini argentine e si dichiara innamorato della
nostra terra. A Bergamo è approdato nel 1998, direttamente dal
Sudamerica, con un ruolo alla TenarisDalmine. Da allora ne ha
percorsa di strada Fabio Leoncini. Dagli uffici al Kilometro
Rosso,  oggi  amministra  ed  è  azionista  di  riferimento  di
Innowatio,  un  gruppo  energetico  paneuropeo  di  nuova
generazione che vanta un fatturato di 1,5 miliardi di euro e
più  di  230  dipendenti  dopo  la  recente  acquisizione  della
tedesca Clens. È un economista, Leoncini, che a Bergamo ha
scoperto anche il potenziale enogastronomico del territorio. E
così, da cultore del mondo del vino, ha deciso di fare il
grande salto: è diventato anche produttore. La svolta tre anni
fa, quando gli è capitata l’occasione di rilevare, a Pontida,
in Valmora, i vigneti del farmacista Losa. Quattro ettari e
mezzo in tutto dove dimorano Merlot, Chardonnay e Riesling
della Bergamasca, reimpiantati all’80%.

La cantina l’ha chiamata “Tellurit” (come il minerale) e oggi
–  con  la  collaborazione  dell’enologo  Angelo  Divittini  –
produce circa 6mila bottiglie: 4.500 di Bergamasca Igt Merlot
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e 1.500 di Bergamasca Igt Riesling. Quest’ultimo, tra l’altro,
ha ricevuto l’attestato di eccellenza all’ultima edizione di
Gourmarte.  «La  sfida  è  solo  alle  fasi  iniziali  –  spiega
Leoncini -. C’è tanto lavoro ancora da fare, considerato che
la produzione potenziale del vigneto è di 20mila bottiglie

l’anno».  Nei  programmi  c’è  la
ristrutturazione  della  cascina
annessa  al  vigneto  per  poter
vinificare  in  proprio  (oggi
Tellurit si appoggia alla vicina
Cantina  sociale)  e  il
consolidamento  del  canale
commerciale  affidato  a  un  uomo
d’esperienza come Emilio Baldoni.

“Passione per natura” c’è scritto s ulle etichette. E non è un
caso. «Da sempre – ammette Leoncini – ho avuto un marcato
interesse per il mondo del vino, per la sua storia. Nel tempo,
l’interesse è cresciuto ed è infine sfociato nella decisione
di scendere in campo. Mi affascina la nuova sfida, in questo
caso con la natura, che ha i suoi ritmi e ti costringe ad
affrontare un nuovo modo di misurarti con il tempo».

Passione, in Leoncini, fa rima anche con visione. “Mister
Innowatio” è convinto che nella Bergamasca andrebbero create
le condizioni per una valorizzazione decisa dei prodotti della
terra.  «Viviamo  in  una  realtà  che  può  offrire  molte
opportunità  –  afferma  –  con  ricadute  positive  anche  sul
turismo enogastronomico. È essenziale, però, che si punti alla
qualità  senza  compromessi».  Convinzioni  che  hanno  reso
naturale  l’adesione  di  Tellurit  a  Sette  Terre.  «La
condivisione  dei  valori  promossi  dall’Associazione  dei
Viticoltori  Indipendenti  di  Bergamo  è  totale  –  afferma
Leoncini -. Credo nella scelta di esaltare il terroir. Perché
solo  così  si  può  raggiungere  l’eccellenza  e  fare  la
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differenza».

www.tellurit.com – f.leoncini@yahoo.com


